
VENERDÌ 
13 DICEMBRE 1985 l'Unità OGGI 
Accolta una richiesta di Visentin! 

Busta paga 
più 
E un regalo 
del governo 

Rino Formica 

Graxi-giudici 
Ne discuterà 

la Camera 
No socialista 

Fiscal drag: rinviata ancora la restituzione Bruno vis"""' 

ROMA — Sotto l'albero di Natale non ci sarà una busta-paga pesante come era stato 
promesso. All'ultimo minuto ci ha pensato 11 governo ad alleggerirla un po'. Avremmo 
dovuto avere — se tutti stavano al patti — una tredicesima niente male che restituiva 
ad operai e impiegati tutti 1 soldi prelevati dallo Stato attraverso quello che si chiama 
11 drenaggio fiscale. Ma proprio Ieri si è saputo che ci renderanno solo una parte (pari 
al 7 per cento delle trattenute subite), mentre un altro corposo pezzo, complessivamen

te sono 1.500 miliardi, re
sterà nelle casse del fisco. 

Il ministro Visentlnl ha 
infatti chiesto alla Camera 
uno slittamento all'86 di 
questa restituzione, la 
maggioranza glielo ha 
concesso. I soldi — ha det
to 11 titolare delle Finanze 
— rientreranno nelle ta
sche dei lavoratori solo do
po che ci sarà stato l'accor
do fra sindacati e Confin-
dustrla. Una clausola due 
volte ingiusta: primo per
ché quel denari sono stati 
sottratti dallo Stato e non 
si vede per quale ragione la 
restituzione non sia Imme
diata, senza subordinarla 
ad alcunché; secondo per
ché è un modo questo per 
penalizzare doppiamente 1 
lavoratori. Non solo infatti 
non avranno l vantaggi de
rivanti da un'intesa fra In
dustriali e sindacati, ma 
gli verranno tolti anche un 
po' di soldi che lo Stato do
veva rendere. Come dire: il 
danno e la beffa. 

Ma c'è di più: proprio re
centemente con un decreto 
che aumenta di 95 lire 11 
prezzo della benzina il go
verno ha rastrellato 11.500 
miliardi sufficienti a paga
re la tseconda rata» del fi
scal drag. Tanto è vero che 
quando 1 sindacati hanno 
chiesto a De Michelis se «la 
tassa sull'inflazione» sa
rebbe stata restituita, 11 
ministro aveva risposto 
con un lapidario: «I soldi ci 
sono». 

Ieri invece alla Camera 
c'è stato un dietrofront del 
pentapartito. Il via all'in
versione di rotta l'ha dato 
Visentin! e, poi, a ruota, 
sono arrivati tutti gli altri. 
Naturalmente in ordine 
sparso, con qualche divi
sione anche fra di loro. Do-
nat Cattin, ad esemplo, ha 
presentato un emenda
mento che serviva almeno 
a trasferire i 1.500 miliardi 
dell'aumento della benzi
na nel fondo fiscal-drag 
dell'86. Una proposta que
sta avanzata anche da Pei 
e Sinistra indipendente e 
che è passata. Ma la De, co
me gli altri partiti di mag
gioranza, ha fatto quadra
to intorno a Visentlnl 
quando si è passati a di
scutere delle restituzioni 
dell'85. Ed è così che si è 
deciso di rinviare di due 
mesi la discussione sui 
progetti di riforma dell'Ir-
pef. Quei disegni di legge, 
cioè, che contengono an
che gli articoli sulla resti
tuzione del drenaggio fi
scale. 

Pei e Sinistra Indipen
dente si sono opposti al 
rinvio e hanno annunciato 
che continueranno la loro 
battaglia per ottenere che i 
soldi della «seconda rata» 
del fiscal-drag siano nelle 
buste paga di dicembre. La 
restituzione — hanno det
to — deve avvenire in tem
pi ravvicinati e non essere 
rimandata alle calende 
greche. 

Ma intanto le tredicesi
me — se non ci saranno 
improvvisi ripensamenti 
della maggioranza — re
steranno tagliate. E chi ci 
rimetterà di più? Anche 
qui al danno si agglune la 
beffa: saranno 1 redditi più 
bassi ad essere maggior
mente maltrattati. 

E allora tutto sì riassu
me cosi: se la Conflndu-
stria, con in testa Agnelli, 
non firma peggio per voi. 
Ma peggio di tutti andrà 
proprio a chi delle tredice
sime pesanti ha più biso
gno. È davvero un bel rega
lo di Natale. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Bettino Craxl ri
sponderà martedì alla Ca
mera alle Interrogazioni e 
interpellanze presentate in 
seguito alle sue dichiara
zioni sulla sentenza Tobagl 
e alle tensioni che ne sono 
derivate. Il dibattito occu
perà l'intera giornata. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina a maggioranza 
In sede di conferenza di ca
pigruppo e confermata di lì 
a poco in aula: 1 socialisti (e 
con loro i radicali) si sono 
opposti con vivaci e polemi
che dichiarazioni del loro 
capogruppo Rino Formica. 
Ma dagli stessi alleati sono 
venute secche seppur sere
ne repliche sul diritto del 
Parlamento a discutere su 
vicende che nascono anche, 
come aveva rilevato Gior
gio Napolitano nel corso di 
un breve dibattito, dalla 
doppia veste di Craxl: pre
sidente del Consiglio e se
gretario del Psl. 

Formica ha contestato la 
decisione, sostenendo che 
interrogazioni e Interpel
lanze sono «strumenti ri
duttivi e surrettlzl» per con
testare un «diritto di criti
ca» ma insieme per evitare 
«un confronto più comples
sivo sulla crisi del poteri»: 
«La vicenda da cui trae 
spunto il dibattito di mar
tedì è effetto e non causa di 
una questione di grande ri
levanza, che viene Invece 
immiserita e strumentaliz
zata». 

Il presidente dei deputati 
comunisti ha replicato sot
tolineando che, almeno per 
quanto riguarda l'interpel
lanza Pei, essa è deliberata
mente limitata alle polemi
che dichiarazioni di Craxl 
pur senza mettere in di
scussione 11 diritto alla cri
tica. «Non vogliamo inter
ferire nelle competenze di 
altri poteri e organi dello 
Stato», ha detto Napolita
no: «Ma un chiarimento de
ve avvenire nella sede — 11 
Parlamento — indicata nel 
modo più autorevole; e de
ve avvenire subito, perché 
si possano svolgere più se
renamente altri dibattiti in 
altre sedi Istituzionali». 

Di taglio analogo, ma a 
tratti più polemico, le repli
che a Formica dei democri
stiani («non è demonizzan
do un legittimo confronto 
parlamentare che si fron
teggiano I rischi di stru
mentalizzazioni», ha detto 
Clso Gltti, vicepresidente 

del gruppo), del repubblica
ni («no, onorevole Formica: 
ora discutiamo delle prese 
di posizione di Bettino Cra
xl, in un secondo momento 
potremo fare tutti i dibatti
ti più ampi che le stanno a 
cuore», ha affermato Adol
fo Battaglia, capogruppo), e 
del socialdemocratici. Il 
presidente della Camera, 
Nilde Jottl, nel prendere at
to della decisione dell'as
semblea di tenere il dibatti
to, si è rammaricata che es
sa non abbia avuto il con
senso del Psl. 

g. f. p. 

Cos'è il Csm? 
Dibattito 
a più voci 
tra esperti 

ROMA — Il conflitto tra 
«esecutivo» e tgiudiziario» 
non è nuovo. Ciò che è inedi
to è il tipo di Intervento che, 
nella veste di presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura, ha svolto, in 
questo scontro, recentemen
te il presidente Cosslga. È 11 
giudizio che rappresentanti 
delia magistratura associa
ta, componenti del Csm, co
stituzionalisti e dirigenti po
litici hanno espresso l'altra 
sera in un dibattito promos
so dal «Centro per la riforma 
dello Stato», presieduto da 
Pietro Ingrao. VI hanno par
tecipato, tra gli altri, il giuri
sta Alessandro Pizzorusso, il 
giudice costituzionale Alber
to Malaguglni, il presidente 
dell'Associazione magistra
ti, Alessandro discuoio, l'ex 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Francesco Paolo 
Bonifacio, II responsabile 
della commissione giustìzia 
del Pei, Luciano Violante. 
•Non sarà più possibile per il 
Csm — si è chiesto Mario Ci
cala, di "Magistratura indi
pendente" — esprimere cri
tiche nei confronti di quanti 
attaccano con pesanti con
tumelie l'ordine giudiziario. 
La scelta di un Csm "forte", 
dotato di poteri adeguati di 
"indirizzo generale" della 
magistratura (e da non rele
gare nelle semplici "compe
tenze amministrative") è 
stata condivisa, con diverse 
accentuazioni, da Alberto 
Malaguglni, Salvatore Sene
se e da Bonifacio. 

La provocazione degli autonomi, poi la polizia spara candelotti nel mucchio 

Milano, 40.000 giovani in corteo 
ma i lacrimogeni rovinano lutto 
Un gruppetto di violenti fa scatenare gli agenti 
Una imponente manifestazione pacifica di studenti aveva sfilato da piazza Fontana (a 16 anni dalla strage fascista) fino al Politecnico - Qui 
è scattata la azione di una piccolissima minoranza: lancio di uova e sassi - Le forze dell'ordine hanno reagito nel modo peggiore 

Finora 
si muove 
soltanto 
Scalfaro 

I lacrimogeni delta polizia 
— dopo un lancio di uova e 
pietre da parte di un centi
naio di giovani, reclutati da 
'autonomia* — hanno fatto 
sciogliere una manifestazio
ne di decine di migliala di ra
gazze e ragazzi, certamente 
la più Imponente — secondo 
l'Agenzia Italia — da quan
do In settembre prese avvio a 
Milano 11 movimento dell'85, 
a conferma che 11 movimen
to non si sta affatto afflo
sciando, come invece previ
sto da più parti». 

Intanto a Roma un altro 
centinaia di persone, per 
esprimersi — come ha detto 
qualcuno di loro — *ln forme 
di lotta al di fuori del con
trollo delle forze opportunl-
ste e riformiste», dopo un'as
semblea (che era stata auto
rizzata) In piazza Santi Apo
stoli, si sono avviati (In cor
teo non autorizzato) verso 11 
Parlamento. Un agente ha 
Intimato l'alt, sparando an
che un colpo di pistola (per 
fortuna in aria). 

Che succede? Che spezzoni 
di 'autonomia* — dopo aver 
cercato di mimetizzarsi pur 
di ritrovare uno spazio — 
hanno deciso di uscire allo 
scoperto, dopo essersi sentiti 
Isoiatlsslmt net giorni scorsi 
per la grande forza delle ma
nifestazioni di Roma e di Na
poli e per 11 rifiuto di massa 
del 'ragazzi dell'85» verso 
ogni forma di violenza. 

E la scelta di chi — magari 
senza saperlo — ripropone la 
logica del *77. È anche la 
scelta di quel gruppi dirigen
ti della vecchia 'autonomia* 
che non riescono ad avere 
una presa neppure sfuman
do le parole d'ordine. Ma 
questa 'Scheggia* — ancora 
una volta — può essere uti
lizzata (o dilatata) da chi si 
rende conto che — giorno 
dopo giorno — 1 ragazzi 
dell'85 stanno arrivando al 
cuore del problema, pongo
no l'nodi veri* della crisi ita
liana e vogliono risposte ve
re. E concrete: sulla scuola, 
sul lavoro, sul futuro, su una 
società che dia possibilità 
davvero uguali a tutti, al po
vero e al ricco, al Nord e al 
Sud. 

Certo non sono risposte 
facili. Anzi sono impegnati
ve per tutti: per chi governa 
da 40 anni questo Paese; per 
la sinistra; per 1 comunisti. 
per gli Intellettuali; per 11 
sindacato. 

Ma queste risposte diven
tano difficilissime se (men
tre perfino alcuni ministri 
riconoscono le ragioni di 
questo movimento) le scelte 
concrete del governo restano 
tetragone ad ogni cambia
mento; refrattarie a qualun
que segnale di novità sulla 
finanziarla e tutto 11 resto. 

Ecco non vorremmo che 
(dopo tante belle parole, che 
meritano di essere prese sul 
serio) si ritornasse al para
dosso di qualche mese fa: 
che, cioè, l'unico ministro 
delegato ad affrontare le 
?\uest!onl degli studenti ri-

orni ad essere Oscar Luigi 
Scalfaro, ti ministro degli In
terni. 

r. d. b. 
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MILANO — Netta foto grande un momento drammatico degli incidenti. In quella piccola un'immagine del grande corteo milanese 

A Roma 'espropri' e cariche 
Otto di autonomia arrestati 

Dopo un'assemblea di poche centinaia di persone, tentavano di raggiungere il Parla
mento - Gli agenti intervengono e sparano anche uno o più colpi di pistola in aria 

ROMA — Cariche della poli
zia e otto arresti: così è finito 
ieri mattina un piccolo cor
teo di studenti autonomi nel 
centro di Roma. Un centi
naio di giovani del «Comita
to universitario di lotta con
tro la finanziaria» (una sigla 
che raccoglie 1 collettivi uni
versitari dell'area di Autono
mia) ha tentato di sfilare da 
Santi Apostoli fino alla Ca
mera del deputati, in piazza 
Montecitorio. La celere, 
schierata nelle strade intor
no al Parlamento, ha disper
so la manifestazione con nu
merose cariche. Uno o più 
agenti hanno sparato anche 
alcuni colpi di pistola in aria. 

In fuga per le vie del cen
tro, alcuni «autonomi* han
no rovesciato e distrutto ma
teriali per gli addobbi natali
zi. Sette di loro hanno tenta
to una «spesa proletaria» in 
un negozio d'abbigliamento 
di via del Tritone: mentre 
uscivano con pantaloni e 
maglioni sono stati però 
bloccati dalla polizia. In tut
to sono state fermate 19 per
sone. Nel pomeriggio 11 gio
vani sono stati rilasciati 
mentre per gli altri otto (tra 
cui 4 minori, di 17 anni) è 
scattato l'arresto. 

La mattinata nella capita
le era cominciata con una 

•marcia* degli studenti delle 
scuole tecniche e commer
ciali, che protestavano pa
cificamente per le condizioni 
disastrose del loro Istituti. In 
piazza Santi Apostoli si era
no invece dati appuntamen
to gli universitari del «Comi
tato di lotta contro la finan
ziarla*: in programma c'era 
un sit-in a sedici anni dalla 
strage di piazza Fontana. 
Avevano chiesto l'autorizza
zione per un corteo ma la 
questura l'aveva vietato. 

Dopo una breve assem
blea, molto dura nei con
fronti delle 'forze riformiste 

La netta condanna della Fgci 
«Il movimento saprà isolarli» 
La Fgcl — In una nota diffusa Ieri sera — esprime la più 

netta condanna riguardo agli atti di provocazione registrati
si a Milano e — In forme diverse — a Roma. Questi episodi, 
messi in atto da aderenti all'Autonomia Operala, sono total
mente ed evidentemente estranei alla cultura e alla pratica 
democratica e non-violenta del movimento dell'85. Si tratta 
di fatti marginali che non oscurano 1 risultati delle mobilita
zioni pacifiche di questi mesi. 

•Il movimento — prosegue la nota — sarà In grado di 
isolare i provocatori e di andare avanti con le sue lotte e sarà 
In grado di Imporre al Governo scelte nuove per quanto ri
guarda le tasse scolastiche universitarie, la politica scolasti
ca e per li lavoro*. 

MILANO — È finita con un fitto lancio di lacrimogeni, con la piazza antistante li Politecnico 
invasa dal fumo, con centinaia di ragazzi che cercavano scampo in ogni direzione. Un 
vecchio, detestabile copione si è rinnovato, cambiando gli interpreti, stavolta 1 ragazzi dell'85, 
per la prima volta immersi nell'acre nebbia degli scontri con la polizia. Per la manifestazione, 
pacifica e imponente come non mai (erano In quarantamila Ieri, tra medi e universitari) per 
reclamare li diritto allo studio, per potestare ancora contro la finanziaria. 

Poi, alla fine, la provoca
zione: un centinaio di auto
nomi che insultano la polizia 
e lanciano uova, e la polizia 
che replica come non do
vrebbe, con 1 lacrimogeni 
sparati nel mucchio e rincor
rendo gli studenti. Dalla 
Questura, In serata, si so
sterrà che 1 lacrimogeni era
no diretti solo contro 1 faci
norosi e che le forze dell'or
dine chiedono aluto agli stu
denti per isolare i violenti. 
Una risposta irrazionale, 
quella degli agenti ieri mat
tina, comprovata da nume
rose testimonianze, che ha 
finito per fare 11 gioco degli 
autonomi. 

Tutto era Iniziato nel ml-

§ltore del modi. Una valanga 
1 studenti era partita Intor

no alle 10 da piazza Fontana, 
In ricordo della strage fasci
sta di 16 anni fa. Medi, uni
versitari, lavoratori della 
scuola, gruppi di handicap
pati e cassintegrati. Un lun
go corteo caratterizzato da 
slogan e canzoni Ironiche. 
Bersaglio il ministro Falcuc-
cl, che proprio ieri doveva es
sere presente a Milano per 
l'inaugurazione dell'anno 
accademico del Politecnico, 
ma che l'altro ieri aveva fat
to sapere di disertare l'ap-
fmntamento milanese per 
mprorogablll impegni. Un 

forfait che ha suscitato Iro
nia e aspri commenti. Pro
prio al Politecnico, dopo un 
palo d'ore, sono arrivati gli 
studenti, distribuendosi tra l 
viali e 1 giardini in attesa di 
un improvvisato comizio. 

E qui è cominciata la man
frina del provocatori, preor
dinata. un gruppo, cento, 
forse meno, slè messo faccia 
a faccia con la polizia e ha 
cominciato a lanciare prima 
uova, poi frutta, poi qualche 
sasso (mattoni affermano, 
smentiti, dirigenti della que
stura). Il cordone di polizia 
muove un passo e subito do
po spara dalla torretta del 
blindato. Un denso fumo si 
propaga nella piazza. Gli 
studenti scappano e vengono 
Inseguiti; i provocatori veri 
già sì sono dileguati. 

Si avvicina un ragazzo con 
gli occhi rossi e gonfi: «Quelli 
che facevano casino sono 
scappati da una parte e la po
lizia ha caricato verso di noi. 
Dovevano sparare di là, non 
di qua*. «No — aggiunge un 
altro — non dovevano spara
re proprio per niente». 

Alcuni studenti racconta
no di essere stati Inseguiti 
fin dentro le aule dell'ateneo. 
Tre ragazze sarebbero state 
colpite con 1 manganelli den
tro la facoltà di veterinaria. 
Ma non si segnalano feriti, o 
contusi. 

Tre studenti, fermati, ven
gono rilasciati, dopo l'Inter
vento del deputato Mario 
Capanna. 

In serata la presa di posi
zione del comunisti milane
si. Una manifestazione im
ponente che deve sollecitare 
governo e parlamento «a ri
sposte chiare e concrete» cioè 
modifiche della legge finan
ziarla e riforma delta scuola. 
Gli incidenti? «Provocati da 
uno sparuto gruppo apparte
nente all'Autonomia 11 cui 
unico scopo è deviare la giu
sta protesta studentesca» di
ce li Pel e aggiunge: «Occorre 
sempre che le forze dell'ordi
ne sappiano valutare le sin
gole situazioni, neutraliz
zando gruppi di violenti af
finché non venga coinvolto 
l'insieme degli studenti». 

Paola Soavo 

e opportunlste* (traducendo 
dal loro linguaggio si tratta 
del Pei e degli studenti de
mocratici e di sinistra) un 
centinaio di autonomi ha 
tentato di avvicinarsi al Par
lamento con striscioni e gri
dando slogan. La polizia ha 
però bloccato Immediata
mente le strade della zona; a 
Fontana di Trevi e In via del 
Tritone la celere ha caricato: 
sono volati pugni e calci, 
qualche agente ha sparato in 
aria per disperdere 1 manife
stanti. Gli Incidenti non sono 
stati gravissimi: solo qual
che addobbo e alcune banca

relle mandate all'aria e il 
tentato «esproprio* nel nego
zio d'abbigliamento «Hassan 
Saul* In via del Tritone. 
Preoccupa però la ricompar
sa di comportamenti e prati
che che sembravano conse
gnati alla storia degli anni 
passati. Tra gli otto arrestati 
ci sono quattro giovanissimi 
di 17 anni, due ragazzi e due 
ragazze. Tre debbono rispon
dere di furto e radunata se
diziosa, uno è accusato di re-
slsenza, oltraggio e radunata 
sediziosa. Anche Francesco 
Paladino, 22 anni, Carlo 
Ventura, 23 anni, Massimo 
Amati, 22 anni e Roberto 
Piazza, 22 anni, sono stati ar
restati per furto e radunata 
sediziosa. 

Gli studenti di sinistra e 
della Fgcl erano usciti dal 
«Comitato universitario di 
lotta contro la finanziaria» 
perché sono in contrasto con 
le posizioni di «Autonomia*, 
che lo aveva egemonizzato. 
Scarsissimo il seguito che le 
frange più estremiste hanno 
tra gli studenti medi. Negli 
ultimi giorni nel movimento 
ha tentato invece di Inserirsi 
con un «Coordinamento uni
tario» l'organizzazione di de
stra «Fronte della gioventù*. 

l.fo. 

Approvata dalla Camera (astenuti i comunisti) la nuova legge che istituisce anche l'Agenzia 

In 10 anni 120mila miliardi per il Sud 
ROMA — La Camera ha va
rato Ieri — con la critica ma 
determinante astensione co
munista — la nuova legge 
che regolerà sino alla metà 
degli anni 90 l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no, qualcosa come 120 mila 
miliardi di investimenti. 

Al di là degli stessi risulta
ti del voto finale — 180 si, 
meno della metà della forza 
numerica del pentapartito; 
61 no; 173 astensioni — c'è 
un dato politico di fondo da 
rilevare subito: le nuove nor
me sono li frutto, pur non ot
timale, di un confronto aper
to tra maggioranza e opposi
zione di sinistra dopo li cla
moroso voto di luglio con cui 
la Camera aveva bocciato l'i

stituzione del Fondo per 11 
Mezzogiorno che era una rie
dizione malamente masche
rata della Cassa affossata 
sempre da un voto parla
mentare un anno prima. 

Solo grazie ad un'iniziati
va del capigruppo comunisti 
di Camera e Senato, la situa
zione si era sbloccata quan
do governo e pentapartito 
avevano accettato un con
fronto di merito da cui è nato 
il nuovo testo della legge, 
ben diverso dal precedente, 
•anche se non un testo In cui 
possiamo riconoscerci com
piutamente*. ha detto Fran
co Ambrogio nel motivare la 
posizione del Pel. Ambrogio 
ha puntato soprattutto su 
tre dati: 

Q muta II quadro di riferi
mento. La centralità del 

Mezzogiorno dovrebbe esse
re garantita non solo da 
stanziamenti aggiuntivi ma, 
soprattutto, da un Intreccio 
(che dovrebbe diventare 
sempre più serrato) tra azio
ne ordinarla dello Stato e In
tervento straordinario. Pre
cisi compiti di coordinamen
to vengono attribuiti al pre
sidente del Consiglio, al mi
nistro per il Mezzogiorno, al 
Consiglio del ministri nel 
suo complessa II program
ma triennale e 1 plani annua
li di attuazione dovrebbero 
contenere, in questo quadro, 
non astratte dichiarazioni di 
principio ma concrete pro
poste d'intervento e precise 

Indicazioni circa t tempi di 
realizzazione delle iniziative 
e le risorse utilizzabili; 
£ e muta profondamente 11 

molo delle Regioni. Ma 
qui ci vuole una premessa. Il 
Fondo è stato ora sostituito 
da un'Agenzia. Non è un 
cambiamento formale, di si
gla: all'Agenzia sono attri
buiti, anche se con formula
zioni non prive di ambiguità, 
compiti tecnici e di erogazio
ne degli investimenti. E le 
Regioni — ecco il punto — 
diventano titolati (e quindi 
anche pienamente responsa
bili insieme al governo) del 
poteri di programmazione. A 
Sicilia e Sardegna, in forza 
del loro speciali statuti d'au
tonomia, sono stati anzi at

tribuiti, contro la volontà del 
governo, anche quegli im
portanti compiti di coordi
namento che, per le altre Re
gioni, sono esercitati dal mi
nistro per 11 Mezzogiorno; 
A la politica Industriale do

vrebbe essere gestita in 
modo da orientare In senso 
meridionalistico l'intera po
litica nazionale del settore. 

Parecchie volte, nel corso 
del suo intervento, Franco 
Ambrogio ha usato il condi
zionale. Non a caso: fortissi
me saranno le resistenze per 
fare diventare realtà queste 
novità. E comunque le forze 
di governo non saranno In 
grado e non vorranno esalta
re queste potenzialità. In
somma, molto dipenderà 

dalla gestione, dall'uso poli
tico della legge. «Questa ri
serva — ha aggiunto Am
brogio — ci avrebbe portato 
ad esprimere un voto di op
posizione. E tuttavia, per ra
gioni di merito e di metodo, e 
perché nel segreto dell'urna 
non sia compromesso quel 
passo in avanti che con le 
nuove norme si compie, 1 co
munisti si astengono. Essi ri
tengono di operare cosi per 11 
Mezzogiorno, a sostegno del
le sue forze più vive, per rin
vigorire con nuovi strumenti 
di lotta la battaglia per una 
politica complessivamente 
diversa nel Sud*. 
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